
POLITICA INTERNA 
Fgd 
Una Carta 
per il diritto 
al lavoro 

• • NUWNA U Fgcl pren
de nlla mani la questione del 
diritto al lavoro dei giovani e 
detta dilata del giovani che 
un'occupazione -.più o meno 
«abile o precarie che sia-già 
ce l'hanno. L'imitativa prende 
slancio da una .carta- che vie-
ut ora lanciala al paese. Lo ha 
annunciato il segretario Pietro 
Patena, ieri mattina a Bologna 
a conclusione della due giorni 
dal seminarlo nazionale che la 
Lega per il lavoro, federai» al
la Pici, ha tenuto aUentro 
studi sindacali delle CgiI nel 
presti di Sano Marconi 

Ci tono già due appunta-
memi ravvicinati a cui I giova-

i ni comunisti sentono di do
verti impegnare direttamente: 
lo sciopero generale di dopo-

' domani contro lalnlqua legge 
fìnenilaria dal governo £«*-

i btamo scritto nella lettela 
, aperta al segretari di Cgll. Cisl, 

Uil - ha precisalo Polena -
che I brucianti problemi delia 
gioventù devono essere còllo-

! cali In primo plano nella gior
nata di totia»), eia manifesta-
(Ione nazionale del lì dlcem-

i tu* t Reggio Calabria per il 
lavoro e la democrazia, 

L'obiettivo e dunque quello 
i di suscitare un vasto movi

mento che restituisca al giova
ni I diritti oggi e da tempo ne
gali, che dia loro II futuro di 
cui tono espropriati. Con 
ajjóni concrete, ceno non fa-

t clll da realizzare ma che sono 
urgeMl ed Indispensabili La 
reali 1, hi detto Polena, * as
sai dure; Uno di disoccupa-
Itone al 12 percento, chetale 
al 80 nel Mezzogiorno, dove 
solo ber «mantenere! questo 
livello occorrerebbe aprire 

i MJmlla poeti-lavoro porterà-
l gene e !85mlla peri giovani, 
i E MI «entrMdrd spesso II 

giovane è costretto con rical
ilo a rinunciare al diritti fonda
mentali conquistati dalla clas
se opini* in decenni di dura 
lotta, La ««arte» scaturita dal 
seminario della Fgcl ha tra I 
punti bue l'indennità di di-
(•occupazione al giovane In 
-~~i di primo lavoro ed 

gè ad Iniziativa popolare, a 
Il segretario della CgiI Emi

lia-Romagna, Altiero Grandi, 
tt* rivendicato la, necessita di 

i un» alleanza Ira giovani e sin-
datato per evitare l| pericolo 
di una rottura generazionale 
tre chi è occupalo, «hi lo è 
•tato, chi » relegato al margi
ni. 
. Allredo Relchlln, coordina
tore dell'Ufficio programma 
«del Pel, ha Indicalo nella Fgcl 
e nella strutture ad essa colle-
Mie «una grande (arte clvilli-
lattica., da cui II movimento 
democratico «il «spelta mol
to». Egli ha perciò allarmato 
che «e tempo di fare, smetten
do con una pratica ormai ripe
titiva di leccatine ferite, di in-
statere nelle autocritiche. Si 
natta di affrontare una «Hai 
•nCOf piti vasta che colpisce 
I l prima Rapubbllca, la quale 
apre vuoti che vengono peri-
corneamente riempiti dai 
gruppi di polari), Vanno allora 
meste in campo grandi idea-
fonia, con al cenno l'uomo, Il 
lavoro, Il presente e II futuro 
delle nuove generazioni! 

Paralisi totale a Fiumicino 
Parlano i lavoratori che hanno 
respinto l'invito di 
CgiI Cisl Uil a non scioperare 

«Nessuno strappo coi vertici» 
Il dissenso riguarda le modalità 
della lotta contrattuale 
Un referendum di tre anni fa 

«Non siamo contro il sindacato» 
«Non c'è nessuno strappo tra noi e i vertici sindacali. 
Abbiamo scelto di confermare lo sciopero propno 
perché ci sentiamo fino in fondo nel sindacato e ci 
battiamo perché sia più rappresentativo». I dipen
denti di terra di Fiumicino argomentano il gran rifiu
to dell'appello Cgil-Cis-Uil a non scioperare. Ieri la 
paralisi è stata pressoché totale. L'agitazione è stata 
di JJ4 ore, I disagi maggiori per i passeggeri stranien. 

PAOLA SACCHI 
BBROMA OH aerei fermi sul
la pista La saia accettazione 
per I voli nazionali semldeser-
la. File di passeggeri in attesa 
solo al plano superiore, quello 
del voli Internazionali Callo-
parlante trasmette le note soli 
di una vecchia canzone men
tre un Impiegato il affanna a 
svolgere il lavoro che avreb
bero dovuto lare In tre Qual
che straniero protesta, attimi 
direnatone Ma non è il caos 
E II giorno del gran riliuto da 
parte delle Iute verdi di Fiumi
cino dell'appello dei confede
rali a non scioperare 

Mario Heuseji, 32 anni, ma
turiti scientifica, non e una 
•tuta verde*, non è un operalo 
degli hangar 0« officine per la 
revisione e manutenzione) o 
un addetto al servizio bagagli, 
figure professionali che rap
presentano gran parte dei 
12.000 dipendenti di terra 
dell'aeroporto romano Lui è 
un impiegato del 3' livello, la il 
chek-ln al passeggeri e parla 
tre lingue, Oggi, nonostante lo 

Cisl, UH, lavora per garantire 
la partenza di tulli I voli per le 
Isole «Occorre rispettare l'au
toregolamentazione, cercare 
di contenere i disagi, per que
sto abbiamo organizzato ap

positi turni, come del resto 
abbiamo gii fatto In passato» 

Ed è altrettanto chiaro che 
Mario Heusch con questo 
sciopero è d'accordo fino in 
fondo Visto che anche lui, 
delegato CgiI, insieme a tutti 
gli altri Iha proclamato nel 
giorni scorsi e confermato di 
fello venerdì notte (la decisio
ne finale c'è stata sabato mat
tina), al termine di una tesa e 
drammatica riunione svoltasi 
coni vertici di CgiI, Cisl, Uil al 
ministero del Lavoro L'appel
lo del vertici confederai! a 
non scioperate è andato a 
vuoto. Ed è andato a vuoto 
anche un altro Invito fatto sa
bato pomeriggio dai tre segre
tari di CgiI, C°sl, UH, De Carli
ni, Trucchi e Veronese 

•Allora avete rotto con I 
confederali, Il avete sconfes
sati? > I giornalisti al accal
cano intorno allo sportello 
dove Heusch sta facendo un 
chek-ln dietro l'altro Insisto
no, lo Incalzano «No, non è 
vero - risponde - noi non 
sconfessiamo nessuno Noi 
slamo fino In fondo nel sinda
cato E ci resteremo Noi non 
slamo i Cobas Semmai ci bal
liamo, anche con questa scel
ta, certo non facile, perché le 
organizzazioni sindacali siano 
sempre più rappresentative 

del lavoratori, delle loro esi
genze Questa vertenza per il 
rinnovo del contratto dei di
pendenti di terra degli aero
porti cade nel momento In cui 
c'è un dibattito sulla crisi di 
rappresentanza del sindacato 
e al tempo stesso sulla legge 
antisciopero E poi non ci di
mentichiamo che l'Alitali» è 
un "padrone" particolare, un 
' padrone" pubblico (l'azien
da è controllata dall Iri, ndr) e 
contemporaneamente rigido, 
ostinato, pervicace con I lavo
ratori-

Ma proprio per lutto questo 
e anche perché la compagnia 
di bandiera che sinora aveva 
«offertoli un aumento di poco 
più di 50 000 lire al mese sta 
modificando le sue posizioni i 
sindacati vi avevano detto di 
non scioperare oggi per ripro
grammare l'agitazióne dome
nica prossima in tutta Italia 
Quindi nessun cedimento 
•Ce lo hanno chiesto venerdì 
sera - risponde Roberto Scot
ti, altro delegato Cgll - ed era 
anche troppo tardi per poterla 
sospendere Ma al di là di que
sto abbiamo ritenuto che non 
c'erano novità lai! da consen
tire questa scelta Non c'è frat
tura tra noi e I vertici sindaca
li Tanl'è che la piattaforma 
presentata al tavolo di trattati
va la condividiamo tutti Certo 
dissenso c'è stato e c'è sulla 
modalità della lotta. In questi 
anni ci sono stati errori anche 
del gruppo dirigente del sin
dacato, Qui a Fiumicino sta 
esplodendo un malessere mal 
registrato prima» 

Scotti è preoccupato, sa be
ne che la scelta fatta dalle 
strutture di base e dal lavora
tori non è una scelta qualsiasi 
E che su questa vertenza, dal 
forti connotali politici, sono 
puntati ormai daeioml e glor-
nrgll occhi di tutto il paese. La 
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I meni della società aeroporti di Remi fermi suHe piste di parcheggio 

reazione di Formica, mediato
re della trattativa, è stata dura. 
Il ministro ha parlato di un «al
lo che mette in crisi la rappre
sentatività dei sindacati' 

E chiaro che la situazione è 
delicatissima Ma da dove de
riva tanto malessere, tanta 
tensione nello scalo romano? 
«Noi - dice un lavoratore 
Iscritto alla Cisl addetto ai ba
gagli e dipendente della So
cietà aeroporti di Roma (la so
cietà che si occupa anche 
dell'assistenza al passeggeri 
delle linee estere, ndr) - a dif
ferenza del dipendenti degli 
scali milanesi facciamo 40 ore 
settimanali, loro 37 ore e mez
zo A Milano gli aeroporti so
no gestiti da una società del 
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Goria oggi alla Camera per la fiducia-bis 

; .sarebbe una vergogna 
svi Mudici 

Incassata la fiducia al Senato, da oggi Goria conce
de la replica alla Camera. Il voto è previsto per 
dopodomani; scontato l'esito, avendo I cinque sti
pulato ut» tregua sino alla vigilia del congresso 
democristiano Cfine aprile). Intanto, Il presidente 
del Senato Spadolini dice che questo sistema poli
tico non può reggere ancora a lungo: occorre rifor
marlo coinvolgendo l'opposizione. 

••ROMA, «È essenziale 
creare un circuito di fiducia 
perché le rllorme istituzionali 
non si fanno senza l'opposi
zione, e la forze del governo 
non regge con maggioranze 
Incapaci di dichiararsi tali No 
non ritengo affatto che II siste
ma poUtìcp* italiano possa 
marciare cott»Hln una interni-
aie al -Mattino, di Napoli, Co-
vanni Spadolini prende le 
mosse dalla polemica sul giu
dici per lanciare un nuovo al
larme >ullo stato delle Istitu
zioni «Sarebbe una vergogna, 
per parlamento e governo, 
tollerate un vuoto legislativo 
in una materia come quella 

della responsabilità dei giudi 
ci-afferma Per il Parlamento 
si tratta non solo di un interes 
se essenziale, ma di un dove
re» In 120 giorni, osserva In 
Francia, Cran Bretagna, Ger 
mania e Spagna «si potrebbe 
(are molto di più» il (atto che 
In Italia «si dubiti che si possa
no completare due leggi, già 
ampiamente arate e discusse, 
dimostra quanto sia grande li 
gap Ira quel sistemi politici e il 
nostro Una distanza che ci fa 
I più poveri d'Europa» Di qui 
la necessità di varare delle ri
forme istituzionali II presi
dente del Senato si sofferma 
su una in particolare, quella 

elettorale. Dice che «attuare il 
bipartitismo lout-couit, da 
noi, con la strage della terza 
forza (o delle altre forze) affi
data al collegio uninominale 
aecco, è un'Impresa impossi
bile e Infatti nessuno dei gran
di partiti ci pensa. La logica 
che ci guida sempre è quella 
dei governi di coalizione» 

Sulla conclusione della crisi 
di governo, «uno spettacolo di 
mheria politica», torna intan
to Giuseppe Chlarante della 
D L.. " 3 G J Pei i'UTedilo 
rlale che appaiiià sul prassi 
mo numén ^ "«nascita», os 
serva che se «Goria è stato re
suscitato non è perche De e 
Psl abbiano una qualche fidu
cia nell'efficienza di questa 
compagine governativa o sia
no convinti della validità del
l'attuale legge finanziaria». Al 
contrario, «la credibilità del 
governo Goria è scesa, anche 
fra i partiti della maggioranza, 
a livello veramente molto bas 
so» Piuttosto, Craxl e De Mita 

•hanno ritenuto - per diffe
renti considerazioni - che 
non avevano convenienza a 
turbare l'equilibrio precario 
stabilito dopo le ultime elezio
ni non avendo ancora, né l'u
no né l'altro partito, una diver
sa soluzione da proporre» 

Quanto alle prospettive po
litiche, Chiarente scrive che «il 
governo di alternativa non è 
dietro l'angolo, non è e porta
ta di mano Ciò non toglie af
fatto valore alla lotta per I al
ternativa» Per questa prospet
tiva occorrono le «necessarie 
alleanze sociali e politiche, 
che devono realizzarsi anche 
spostando l'orientamento di 
forze che fanno parte dell'at
tuale maggioranza» Masi trat
ta di un processo, osserva 
Chlarante, che «non può co
noscere facili scorciatoie né 
passare attraverso la ricerca di 
un acoomodimento che si
gnifichi cedimento sostanzia
le all'ideologia e alla pratica 
moderata» 

Comune e della Regione, la 
Sea Quindi, dobbiamo essere 
equiparati a loro, è un fatto di 
giustizia» 

E poi occorre, ricordare che 
I lavoratori di Fiumicino boc
ciarono al referendum l'ulti
mo contratto fatto più di tre 
anni fa Contratto «passato» 
con i voti degli altri scali «Ne 
abbiamo ricavato - dice 
Meucci, impiegato della so
cietà aeroporti di Roma, 52 
anni, ex operaio e tessera del 
Pel In tasca oltre a quella della 
Cgll - un aumento scaglionato 
in tre anni di circa ISOmila li
re lo con vent'annl di anziani
tà guadagno poco più di 
1 250 OOOlire Ma il problema 
vero nasce da un altro con-

Olivares 

Ora è lui 
a querelare 
i radicali 
• i ROMA «Mi auguro che la 
querela annunciala sia stata 
effettivamente proposta e che 
il relativo giudizio, per direttis
sima come previsto dall'attua
le normativa, sia celebrato al 
più presto possibile» Cosi Ar
mando Olivares, Il giudice che 
sostenne l'accusa nel secon
do processo Tortora, replica 
alio stesso presentatore e alla 
segreteria del Partito radicale 
che gli hanno contestato af
fermazioni e interviste fatte 
nel corso del recente con
gresso, a Genova, dell'Asso
ciazione nazionale del magi
strati Olivares si mostra con
vinto che sarà «accertato, in 
base ad atti e materiali» del 
processo Tortora «se io sono 
un diffamatore a mezzo stam
pa oppure se I querelanti, che 
mi propongo a mia volta di 
querelare per analogo reato, 
sono invece calunniaton per
seguibili d'ufficio e non a nor
ma di legge» Il sosututo pro
curatore generale Olivares 
preannunci i suoi passi con 
una lettera inviata ad alcuni 
quotidiani 

tratto, quello siglato nel 79, 
poco dopo 11 congresso del-
i'Eur. I sindacati accettarono 
un aumento medio mensile 
scaglionato in Ire anni di circa 
60 000 lire» Da allora si è cer
cato di risalire la china ed è 
chiaro che stavolta non cedia
mo» Meucci oggi è al lavoro 
anche lui per garantire i colle
gamenti cdn le Isole Un lavo
ratore protesta e dice. «Que
sta mi sembra una precetta
zione E io non adenrò allo 
sciopero del 25 novembre» 
Meucci alza le spalle e gli di
ce, quasi con rabbia' «Non hai 
capito niente lo adopero ge
nerale è molto più Importante 
di quello per il nostro contrat
to!. 

Msi 
Scontro 
al congresso 
di Torino 
•Tà* TORINO Polemiche al 
congresso provinciale del Msi 
di Torino, che si è svolto ieri 
per eleggere i rappresentanti 
alle prossime assise nazionali 
Ventitré delegati della corren
te «Andare oltre», che in cam
po nazionale appoggia Pino 
hauti, hanno abbandonato I 
lavori per protestare conno 
l'esclusione della loro lista 
dalle votazioni finali 121 seg
gi in palio sono andati cosi ai-
Punica lista ammessa, «Desia 
in movimento», che la capo a 
Ugo Martina! e appoggia in 
campo nazionale Gianfranco 
Fini 

I -rautiani. esclusi dalle vo
tazioni - in quanto, secondo 
gli organismi disciplinari del 
partalo, non avevano il nume
ro minimo di firme valide per 
la presentazione della Usta -
hanno diffuso un comunicato 
in cui partano di «grave atto di 
scorrettezza, politica» e mi
nacciano Il «rfcorsO alla magi
stratura» Durante il congres
so sono anche siati rinnovati 
gli organi provinciali del parti
to Ugo Martina! è stato rielet
to segretano del Msi torinese. 

Entro sei mesi 
si farà 
la Convenzione 
Verde 

Ventitré articoli, con l'impegno di arrivare alla Convenzio
ne Verde (entro il 31 maggio 1988) a cui lai partecipare 
tutti I gruppi di impegno ecologista, pacifista, animalista, 
non-violento, per la difesa-dei consumatori E II nuovo 
statuto della federazione delle 130 liste verdi locali, riuni
tasi nella quinta assemblea, ad Ariccia II suo simbolo «Il 
sole che nde» La federazione - è stato deciso - attiverà 11 
comitato consultivo della «Consulta verde», cui sono invi-
late a far parte le associazioni ambientaliste e pacifiste 
nazionali ed internazionali Al termine del lavori, ieri sono 
stati eletti gli 11 rappresentanti del comitato di coordina
mento (In canea per un anno) che ha come compiti l'as
sunzione di decisioni urgenti e la gestione del simbolo. Del 
-grupop fanno parte Maurizio Pieronl (Marche), Elena Ma
rella e Piero Villa (Liguria), Federico Clavari e Piero Binel 
(Lazio), Francesca Pialli (Lombardia), Allonso Pecorai» 
(Campania), Paolo Galletti (EmIHa-Romagna), Massimo 
Manno (Piemonte), Massimo Volpiano e Alessandra Cec-
chetto (Veneto) 

10 I lete Stop al nucleare e alle bom-
«, - be ad orologeria degli lm-e il fantasma p|an"ad a l | ° , l s c h i o ' c e n -

J - I « j J i l i - lm"'» delle tematiche ani-
o e i «piCCOIO maliste per un referendum 
nartirnu amicacela, rifiuto delle togl
imi u w « , i e , j , .catastrofi annun-
^ _ _ _ _ 1 _ ^ ^ _ date», del «pò Valtellina. 
^ ^ ^ ^ ^ — — • — La mozione politica della 
federazione delle liste verdi è stata approvata con cinquan
ta sì Ma nella mozione si prende atto anche di alcune 
difficoltà presenti nell'arcipelago verde di cui la Federazio
ne è una delle componenti, Il pericolo, di non riuscire e 
sottrarsi alla logica del piccolo partito E questa una sfida 
che la Federazione accoglie «assieme a tutte le associazio
ni - si legge nel documento - ambientaliste, al gruppi 
spontanei e « quelle forze che favoriscono l'evoluzione 
della società in direzioni compatibili con l'ambiente». 

Il fantasma del piccolo par
tito ha aleggiata a lungo 
nella sala dell'assemblèa 
della federazloe delle liste 
verdi Per qualcuno è alato 
già esorcizzato, o per lo 
meno sjèlmbocceta la stra
da gittata Altri. Invece, so
stanzialmente la Lega am

biente, ritengono che tutte le contraddizioni legate a tale 
questione non sono sciolte Sergio Andreis, segretario del 
gruppo Verde alla Camera, ha dichiarato che l'assemblea è 
stata «costruttiva e utile e rilanciare le battaglie verdi) ma 
soprattutto - ha dello - abbiamo preso coteiensa che si 
sta sperimentando il modello del non partito» Pei Merco 
Boato, senatore, accusato In riunione di eccessivo prota
gonismo da alcune Liste, «l'assemblea ha scelto di mante
nere la Federazione con la mamme apertura verno tulio 
l'universo ambientalista. La coscienza verde non può esse
re rinchiusa nelle Liste che torto solo uno strumento per la 
presenza istituzionale e il coordinamento locale, Se questa 
consapevolezza prevarrà, la strada Indicata - ha concluso 
Boato - sarà quella giusta e davvero I Verdi eviteranno II 
rischio del piccolo parlilo». 

ambiente, Lasaemblea-ha 
dichiarato al termine del la
vori - «lascia problemi Irri
solti, perché non è stala an
cora definita in modo ope-

, rattvo una soluzione che 
• conjsponda al rapporto Uà 

Per Boato 
l'Assemblea 
ha esorcizzato 
quel rischio 

Ma la Lega 
ambiente 
è di diversa 
opinione 

airtpelagoarabtentallitae Lieta verde. Il rerrenoc» verifica 
-«condo DegH'EspInoai -per vedere «e«»**Blone 
c'è oppurenq>sarànella definizione dei poterireaH.della 
consulta istituita con il nuovo statuirne v«»«'p»oprio 
Bedano, tra la federazione e. le asaodaaioni, in primo 
luogo la Lega ambiente, parla Silvano Vinceti, del gruppo 
di coordinamento uscente «Finché resta questo scontro-
ha dichiarato Vinceti.- la Federazione continuerà * chiu
dersi e non permetter» di esorcizzare II "rischio partito"». 
Infine Michele Boato, deputato Verde «Non «I slamo riu
sciti per un meccanismo perverso di politicismo che et ha 
impedito di discutere i problemi reali». 

I soldi «Verdi», Il 50 milioni 
che ogni mese i parlamen
tari del gruppo ricevono tra 
stipendi; rimborsi spese e 
contributi di consulenza, 
che fine fanno? In gran par
ie finiscono nelle « U Sei-

_ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ le varie associazioni da culi 
' deputati provengono, o nel

le casse di giornali e riviste ambientaliste Lo hanno dichia
ralo 1 diretti interessati nel ecorso dell'assemblea di Aric
cia. Curiosiamo nei portafogli Franca Bassi è tra colali 
che per sé riserva una quoti assai bassa, dei 6 milioni;» 
GOOmda lire complessive trattiene solo un sesto, pari ano 
stipendio di educatore che svòlgeva prima di essere eletta* 

«Stipendi 
dei parlamentari 
per meta 
ai movimenti» 

verdi, di cui un milione per la Lega ambiente e meno 
milione per Italia nostra Marco Boato versa Ite milióni al 

3uindKinale «Verdi», mentre Gianni Lanzinger destina l'in-
ennità ad attività legate alla «commissione per la parità» 

istituita nell'ambito della commissione Affari costituziona
li •• 

' ROSANNA LAMPIMNANI """' 

: A Reggio Emilia originale protesta di amministratrici contro la Finanziaria 
Una cassetta in mezzo alla strada per aiutare i Comuni senza fondi 

«Fate un'offerta al vostro sindaco» 
Caramelle «Goria» distribuite a Reggio Emilia, assie
me • volantini, da decine di donne-sindaco, asses-
tori, parlamentari, «Afen sappiamo più casa Inveri-
tare per fare quadrare I bilanci dei nosm Comuni». 
Cod. In strada, le donne-sindaco hanno spiegato 
cos'è questa Finanziaria, come danneggia la gente, 
a perché va cambiata, E la gente che è a passeggio 
ai ferma, ascolta, discute del «suoi» interessi. 

PAUtOSWO INVIATO 
JMrtMMILITtr 

•TJ REGGIO EMIUA II ragaz
zo con l'organetto (suona già 
•fi! » « « * dalle Meliti) cre
de di avere di fronte la «con
correnza» e al allontana di 
qualche decina di metri In 
meato alla strada c'è intatti 
una castella che raccoglie of
ferte fm I Comuni disastrali 
da Corta» Attorno tante don
ne, con la fascia tricolore so
no sindaci, vlceslndaci, asses
sori del Reggiano arrivate in 
citi» par premiare contro la 

legge finanziaria E lo fanno a 
modo loro, con Intelligenza e 
fantasia 

Da un giradischi escono le 
musiche di Nino Rota ed una 
voce che ogni tanto ripete «77 
place la Goria? 77 place la 
Carla?'. Le donne distribui
scono volantini e caramelle 
(quelle della nota marca, tutte 
«corrette» a mano con pazien
za certosina, per sostituire la L 
con una R) Sono In via Cre
spi, Ira la piazza del municipio 

e quella del teatro, il sabato 
pomeriggio, e si ferma tanta 
gente Questi strani «accatto
ni» hanno un cartellino sul 
cappotto, con nome e cogno
me, e qualifica Bastano po
che parole, a queste donne 
abituate ogni giorno a far qua
drare i bilanci di comuni pic
coli e grandi, per far capire 
che la Finanziaria non é un 
giochino contabile, un rito 
che si svolge ogni anno in Par
lamento 

Così gli anziani 
ci rimettono 

•Riduce I salari reali -
spiega Maurizia Cucchi, sinda
co a Vezzano sul Crostolo, 
paese di 3 400 abitanti - au 
menta le lasse e taglia I tondi 
ai Comuni, sia nella spesa 

sociale che negli Investimen
ti A Vezzano, ad esempio, 
con questa Finanziaria non 
nasciamo ad allargare I assi 
sterna domiciliare agli an
ziani Vorremmo assisterne 
di più, con fasce orane più 
ampie, ed anche la domeni
ca Vorremmo anche costrui
re un centro diurno ed una 
"casa protetta", sempre per 
rendere la una più decente 
per gli anziani Riusciremo a 
mala pena a fare quel che 
tacciamo oggi Dopo il decre
to Croia, che ha diviso la spe
sa sanitaria da quella per 
l'assistenza, assistere un 
handicappato grave per due 
ore al giorno, quando non in 
terviene la usi, costa al Co
mune 14 milioni all'anno Ma 
una comunità civile può ri
nunciare a questa assisten
za? Dobbiamo scegliere con
tinuamente, contare anche le 
centomila lire». 

•la sono sindaco n Rami-
sera nell'atta Val d'Enza -

spiega alla gente Sonia Masini 
-coni 600 abitanti che vivo
no. come si può, di turismo 
ed agricoltura Abbiamo prò 
getti per il recupero del lem 
torlo, potremmo dare da la
vorare a molti giovani Ma 
"non a sono soldi", dice il 
governo Ed anche una pale
stra, o un campo sportivo, re 
stano un sogno per I ragazzi 
della scuola media' 

Niente «lussi» 
in ospedale 

La gente in giro a spiare ve-
tnne in vista degli acquisti di 
Natale si ferma a parlare vo
lentieri «/ problemi di un Co
mune - dice il sindaco di Rio 
Saliceto, Fiorisa Mariani - si 
spiegano alla svelta aumen
tano le competenze, ed I sol

di da spendere sono sempre 
quelli Abbiamo avviato un 
progetto sperimentale alle 
scuole elementari, con i barn 
bini che si fermano tre pome-
nggi alla settimana L'espen 
mento va benissimo, altre 
classi vorrebbero fare altret
tanto Ma dove trovo t soldi 
per la mensa? lo lavoro an
che alla Usi, nel comitato di 
gestione Abbiamo un repar
to ortopedia, a Correggio, che 
è un fiore oli occhiello 11 pri 
maria ci ha chiesto più soldi 
per acquistare nuove protesi 
per il femore, che sono mi-
glion delle precedenti, ma co
stano Il triplo Risposta della 
Usi o usi le vecchie protesi, o 
riduci gli interventi Una prò 
tesi funzionale per il femore 
deve essere considerata un 
lusso7» 

Ormai è buio 1 «pensienni» 
rivolti a Gona nei freddo po
merìggio reggiano, torse non 
andrebbero bene nelle lettere 
di Natale 

La lucentezza dei capelli 
come fascino 

I capelli, sin dall'antichità, sono sempre stati inseriti tra gli elementi determinanti « 
imprescindibili alla formazione di qualsiasi concezione di bellezza. Molteplici, e per lo più 
stravaganti, sono stati i rimedi via via proposti nel corso del secoli per ovviare al problema 
della loro fragilità, salvaguardarne l'elasticità e la lucentezza; si spana dagli intrugli a base 
di cactus delle tribù indios del Brasile, alle ricette degli alchimisti rinascimentali, ai 
moderni «infallibili» ritrovati reclamizzati da chiassosi imbonitori. Tutti rimedi che, presu
mibilmente, hanno sortito e sortiscono il medesimo effetto. 
Eppure, per quanto sia legittima una certa sfiducia net confronti di quegli interventi che si 
prefiggono obiettivi irrealizzabili, non per questo deve essere disdegnata l'attenzione e la 
cura che la nostra civiltà dimostra anche di fronte a questi Inconvenienti. . . . .. 
Piacersi, piacere, rendersi gradevoli agli occhi degli altri e dimostrare un proprio ottimale 
stato di forma, se psicologicamente e sempre stato importante, oggi diventa decisivo 
anche ai fini di una maggiore dinamicità e aspirazione al successo nel mondo lavorativo. 
Di contro la forfora, chiaramente visibile e imbarazzante, unita spesso ad un capello 
oleoso, si presenta come sinonimo di trascuratezza; una capigliatura femminile, resa 
opaca, «bruciata» dalle frequenti permanenti e tinture, non può esercitare nessuna funzio
ne seducente, tantomeno presentarsi ancora come tipico richiamo sessuale. 
Un esempio viene dato dalla ABBOT, che integra e completa la linea dei precedenti 
preparati per capelli normali e grassi «Shampoo Seismi Blu», quest'ultimo prodotto * 
reperibile esclusivamente In farmacia. La sua novità consista nell'essere Indirizzato verso 
un'utenza circoscritta e definita quella di coloro che possiedono un capello fragile, magari 
indebolito e sfibrato dai ripetuti trattamenti (in genere quindi si rivolge a) pubblico 
femminile) 
Come per i due precedenti preparati della linea ABBOT, anche quest'ultimo contiene 
solfuro di selenio all'1% come efficace principio attivo, Sono anni, infatti, che il selenio 
viene positivamente utilizzato nei casi correlati alle dermatiti seborroìche. le ricerche e 
sperimentazioni scientifiche fin qui eseguite hanno sempre confermato un'alta proprietà 
detergente e deforforante ai prodotti ABBOT, che garantiscano i maggiori risultati anche 
in materia di tollerabilità. • 
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